
Numeri festa regionale  

40 donne e 56 uomini chiama7 ai tavoli tema7ci della festa  

11 parlamentari regionali  

6 parlamentari nazionali ele< in sicilia  

1 deputato europeo  

6 componen7 della segreteria nazionale  

6 parlamentari nazionali (tra cui capogruppo al Senato)  

13 tavoli tema7ci  

3 momen7 di discussione per amministratori, dirigen7, militan7 pd  

3 “conversazioni-interviste” con Provenzano, Bonaccini, Barbagallo  

Intervento conclusivo segretaria nazionale  

Spazio autoges7to dei giovani democra7ci nei giorni della festa  

Oltre 15 re7 e associazioni di rilievo nazionale e regionale presen7  

Zero impaKo ambientale con stampa cartacea programmi  

Abstract TAVOLI  

27 seKembre a Lampedusa  

“Il Sahara è come il Mediterraneo, pieno di ossa di chi, in fuga, ha provato ad 
a@raversarlo” (D. Enia- AppunG per un Naufragio) 

SOS Europa  

Anthony Barbagallo- Segretario Regionale pd  

Graziano Delrio- Deputato pd  



Giovanna Iacono- deputata pd  

Michele Catanzaro- capogruppo pd ars  

Pietro Bartolo- eurodeputato pd  

Francesco Boccia- capogruppo senato pd   

Moderatrice- Alessia Candito la repubblica 

Una denuncia contro il governo nazionale che ha scaricato sull’isola tu8o il 
fallimento della demagogia e della propaganda sul tema dei migran;. Le scene di 
ques; giorni mostrano il contrasto tra le passerelle della Meloni e la realtà fa8a di 
centri sovraffolla; perché si è scelto di smantellare il sistema di accoglienza creando, 
ar;ficialmente, un’emergenza. Ed è un modo per esprimere vicinanza e solidarietà 
ad una comunità generosa che non ha esitato ad offrire ogni possibile forma di 
accoglienza e umanità e che si vede ricompensata con ulteriori pressioni. Come ha 
de8o l’arcivescovo di Palermo, Lorefice, “A Padre Puglisi leviamo il nostro grido: 
aiutaci tu a far comprendere a tuM le menzogne del potere!  Non c'è nessuna 
invasione in Italia, nessuna emergenza migran;… addiri8ura respin; per ordine di 
coloro che hanno deciso di creare la finta emergenza della loro reale disperazione” 

28 seKembre Agrigento  
La festa si apre con uno spazio dedicato ad Agrigento capitale della cultura per 
proseguire con incontri e tavoli sulle emergenze sociali della Sicilia.  Tema sarà la 
contraddizione della nostra isola, con le sue emergenze e drammi e con un immenso 
capitale di cultura e bellezza che può rappresentare un riscaHo possibile.  

  

17,30  gazebo Tina Anselmi  

#Sicilia in/out l’Isola della migrazione e dell’emigrazione 

“In Sicilia si arriva per fame e si scappa per fame”  

  



Tiziano Spada- deputato pd ARS 

Vincenzo Alessandro- capitaneria porto Agrigento  

Valerio Bordonaro- segreteria regionale  

ValenJna Villabuona- pd Sicilia 

Erasmo PalazzoHo già presidente commissione Regeni  

Pietro Bartolo- eurodeputato pd  

Modera- Laura di Stefano- la sicilia  

La grande contraddizione della Sicilia, terra di sbarco per tan; in fuga dalla miseria 
dal sud del mondo e, al contempo, terra da cui si scappa.  

Nel solo 2021 oltre 50mila under 40 hanno lasciato l’Isola. Dal 2012 al 2021 80mila 
siciliani laurea; hanno scelto di lavorare fuori regione.  Nello stesso periodo hanno 
proliferato stru8ure “emergenziali” di accoglienza. Spesso tenute in piedi solo 
dall’abnegazione delle associazioni e dei volontari. I comuni si sono vis; smantellare 
il sistema di accoglienza che stava dimostrando come fosse possibile un modello 
diverso da quello emergenziale, le esperienze virtuose sono state messe 
nell’impossibilità di operare. Un sistema criminogeno che abbiamo visto in sicilia già 
a Mineo travolto da scandali e sperperi sulla pelle della comunità e dei migran;.  

18,30 gazebo macaluso  

Democrat-net un Par7to verso il futuro-  

Perché chi è uno ha due occhi/il ParGto ha mille occhi. 

Il ParGto vede se@e staG/chi è uno vede una ci@à. (B. Brecht) 

Alfredo Rizzo- segreteria regionale pd  

Elisa Carbone – segreteria regionale pd  

Alberto Losacco- senatore pd   



Modera- sesterete tv 

Il PD in Sicilia è stato il primo a sperimentare un metodo di consultazione online 
aperto per le scelte poli;che. Un passo in avan; verso un modello di par;to 
contemporaneo, aperto e capace di non fossilizzarsi in rituali oramai stan;i. Ma per il 
pd non è ancora sufficiente. Occorre proseguire su questo terreno con coraggio e 
fantasia. E sarà questo il tema di un confronto che punta a coinvolgere sempre più 
fe8e di popolazione nella vita democra;ca della nostra casa comune.  

19,30 Peppe Provenzano- segreteria nazionale  intervistato da 
Alfredo Pecoraro (presidente stampa parlamentare) Palco 
Centrale/ Spazio pio la torre 

E’ il primo momento di confronto tra i ver;ci del PD e la sicilia. Abbiamo pensato di 
farlo con momen; a cavallo tra l’intervista e la conversazione. Senza uno schema 
rigido ma coniugando la proposta poli;ca e la cri;ca feroce alle scelte, disastrose, 
dei governi di destra a Roma e Palermo.  

 20,00  gazebo macaluso  

spazio serale- bella e impossibile? La bellezza salverà la Sicilia ? 

Quanti giardini di aranci e limoni/ Balconi traboccanti di gerani/ Per Pasqua 
oppure quando ci si sposa/ Usiamo per lavarci petali di rose/ E le lucertole 
attraversano la strada (F. Battiato)
  

Ersilia Saverino- deputata ars  

Claudio Fava- sceneggiatore e scriHore   

Manlio Mele- DiparJmento bbcc pd sicilia  

Vincenzo Fasone- diparJmento economia pd 

Michele Buffa- osservatorio regionale paesaggio   



Maria Serena Rizzo- pd Agrigento 

Filippo Parrino legacoop Sicilia  

Giovanni Iacono-deputata pd  

Modera Marilisa Della Monica - l’amico del popolo  

Il paesaggio, la storia viva che a8raversa i teatri di pietra, la sconfinata bellezza e 
cultura a8estata anche dal numero di si; unesco… la Sicilia è una terra unica. Che, 
però, non sempre è in grado di difende e valorizzare questa unicità. Che non è 
semplicemente uno straordinario strumento di crescita economica ma rappresenta 
una carta importan;ssima da giocare per consen;re un risca8o possibile per i 
siciliani e le siciliane  

 21,00  palco centrale  pio la torre  

povera terra mia. La Sicilia della povertà educa7va e della 
diseguaglianza 

Sostenere che la povertà sia un fenomeno stre@amente connesso alla sola capacità 
reddituale sarebbe un errore. (conferenza episcopale siciliana) 

  

ValenJna Chinnici-deputata regionale pd  

Mariangela Di Gangi- consigliera comunale    

Maria Rosaria Provenzano- DiparJmento scuola pd sicilia  

Giuseppe Montemagno- presidente regionale Arci   

Cartello sociale Agrigento  

Alessandro Bellavista- ordinario diriHo del lavoro unipa  

Teresa Piccione- consigliera comunale pd  

Tiziana Alesci- docente, pd agrigento 

Nelli Scilabra- avvocato  



Annamaria Furlan- senatrice pd  

Modera Mario Barresi-la sicilia  

La Sicilia occupa il primo posto per rischio di povertà, il secondo per disuguaglianza 
del reddito. Lo cer;fica l’Istat nel rapporto sul Benessere equo e sostenibile (Bes 
2022).  Il dato sulla dispersione scolas;ca in Sicilia è il doppio rispe8o a quello 
nazionale: 21,1% contro 12% (rapporto save the children). Sempre l’istat cer;fica 
che  quasi un siciliano su dieci è in condizioni di povertà assoluta. Su questo quadro 
già dramma;co si abba8e il taglio del rdc. I comuni già in sofferenza non saranno 
nelle condizioni di rispondere all’esigenze, aumenteranno gli sfraM, le donne 
saranno le prime viMme. Mentre a Palermo e Roma nell’agenda poli;ca dei governi 
fa;ca a trovare spazio il tema del contrasto alle povertà.  

29 se8embre  
Sicilia Fragile, è questo il tema della giornata che si ar;colerà su tavoli e momen; 
intervista. L’a8acco alla sicilia passa dalla mor;ficazione del territorio, dal dissesto 
del territorio passando alla vergogna di un sistema sanitario che mor;fica gli 
operatori e abbassa l’aspe8a;va di vita dei siciliani e delle siciliane. Discuteremo 
anche di contrasto alla violenza di genere in un’oMca nuova che pone come base 
l’educazione e non solo la repressione  

17,00 Gazebo Tina Anselmi  

Liber* e sicur*  senza lupi ne orchi.  

Io vorrei che tuP cominciassimo a sognare e proge@are un mondo diverso. Un 
mondo più giusto. Un mondo di uomini e donne più felici e più fedeli a se stessi. Ecco 
da dove cominciare: dobbiamo cambiare quello che insegniamo alle nostre figlie. 
Dobbiamo cambiare anche quello che insegniamo ai nostri figli. (Chimamanda Ngozi 
Adichie- dovremmo essere tuP femminisG) 

  

Milena GenJle- direzione pd diparJmento  



Luigi Carollo palermopride   

Rosalba Di Piazza- “La mano di Francesco onlus” 

Jacopo Torrisi- segreteria regionale   

Antonio Ferrante- presidente direzione pd sicilia  

Adele Pumilia- Assessora Sambuca  

Valeria Valente- Senatrice già presidente commissione inchiesta femminicidi  

Modera Manuela Modica- faHo quoJdiano  

74 donne uccise in Italia da gennaio ad Agosto 2023, un trend in crescita degli 
episodi di violenza sessuale. Questo il panorama sconfortante su cui si innestano 
dichiarazioni irricevibili che con;nuano a puntare la viMma come responsabile della 
violenza subita. Un problema che non si risolve solo con la repressione e 
l’inasprimento delle pene, ma che necessita di interven; culturali profondi.  

18,00   gazebo Macaluso-   

tra verde e grigio. Una nuova poli7ca su energia, ambiente, 
mobilità green, conversione ecologica per la Sicilia 

Voi dite di amare i vostri figli sopra ogni cosa, ma gli state rubando il futuro! (G. 
Thunberg) 

Gianni Silvestrini-direHore scienJfico  kyoto club  

Walter Bellomo- esperto poliJche ambientali  

Giuseppe Pappalardo- imprenditore energie alternaJve  

Eleonora SciorJno-segreteria regionale pd 

Annalisa Corrado- segreteria nazionale PD 



Modera: Desiree Miranda- focus Sicilia  

 La Sicilia sull'energia rinnovabile potrebbe e dovrebbe essere assoluta protagonista. 
Invece è indietro di almeno 20 anni sopraHuHo sulla capacità di governare il seHore. 
Serve programmazione e visione perché l'Isola ha di fronte l'opportunità di una 
nuova industrializzazione green che non possiamo farci scappare. Serve un salto 
quanJco nelle poliJche, nel rapporto tra isJtuzioni e aziende, nel ruolo 
dell’università e della ricerca.  

19,00 spazio pomeridiano gazebo Danilo dolci  

tabula rasa cemen7ficata- la Sicilia tra fuoco e cemento 

“Bisognerebbe raccontare quanto la geografia significhi anche prendersi cura di un 
territorio, e quanto il nostro comportamento possa cambiare in profondità i luoghi 
che abiGamo, o come le cara@erisGche di un posto possano influenzare il cara@ere, le 
ambizioni, gli spostamenG, i sogni delle persone, persino la loro felicità” (M. Bussola) 

Fabio Venezia- deputato regionale pd  

Legambiente  

Gandolfo Librizzi- sindaco Polizzi Generosa  

Laura Mossuto- Assessora Favara  

Sandro Ruotolo- segreteria nazionale   

Modera Annarita Di  Leo- videoregione 

Gli incendi del luglio 2023 hanno provocato la distruzione di 700 e8ari di bosco e 
3000 e8ari di altre superfici, provocato danni per oltre cen;naia di milioni di euro, 
distru8o patrimonio ar;s;co e paesaggis;co. Una triste litania che va avan; ogni 
anno. Immutabile. La regione negli ul;mi anni si è limitata a dichiarazioni di 
circostanza ma non ha messo in campo nessuna reale misura di prevenzione. Il 
sistema di sorveglianza tramite droni non funziona, i mezzi sono vecchi, il personale 
scarso e troppo spesso troppo anziano. La campagna an;ncendio anche nel 2023 è 
par;ta in ritardo, i comuni sono sta; lascia; soli.  



19,30 palco centrale/ Pio la torre  

 isolani o isola7. Il tema dei traspor7 e della con7nuità 
territoriale 

L’estate per la Sicilia è stata drammaGca. Ai disagi per la popolazione locale si sono 
aggiunG quelli per i visitatori. Mi chiedo se i siciliani siano consapevoli di quale 
disastro rappresenG la malagesGone dell’aeroporto di Catania. (A. Cazzullo) 

Giovanni Barbagallo- segreteria regionale pd  

Nello di Pasquale- deputato regionale pd   

Maria Flavia Timbro- avvocata,  già deputata pd messina  

Gianluca Fisco- vicesindaco Sciacca  

Antonio Nicita- senatore pd 

Marco Meloni- senatore pd   

Modera – Roberta Fuschi 

Il disastro dell’aeroporto di Catania è solo la punta dell’iceberg di una situazione 
oramai intollerabile. Muoversi in Sicilia è sempre più una scommessa. Per chi arriva e 
per chi deve muoversi. Le autostrade sono indecen; per gli standard occidentali, un 
viaggio in treno da ragusa a Trapani può durare quasi un giorno, la rete ferroviaria è 
ai livelli del dopoguerra. La viabilità interna ancora peggio. Intanto si con;nua con la 
favola del ponte, ca8edrale in un deserto di infrastru8ure.  

 20,30 palco centrale/pio la torre.  

 lo s7amo perdendo. Il ssr soKo aKacco 



Nascere in Sicilia significa vivere circa due anni in meno rispe@o a un abitante del 
Centro-Nord. La speranza di vita media nell’isola è di 81 anni, contro gli 83 registraG 
nelle altre aree del Paese. Quasi un siciliano su cinque, inoltre, avrebbe potuto 
evitare la morte con cure adeguate e un’opportuna prevenzione. (istat rapporto 
2021) 

  

Debora Serracchiani - deputata pd 

Alfio Mannino- Segretario generale Cgil Sicilia  

SebasJano Cappuccio- segretario regionale Cisl   

Luisella LionJ- segretaria generale Uil  Sicilia  

Franco Gervasi- dip sanità pd  

Calogero Leanza- deputato pd ars  

Giovanni Burtone- deputato pd ars  

Michele Catanzaro- capogruppo ars pd  

modera Giacinto Pipitone-Giornale di Sicilia 

Il sistema sanitario regionale sconta una cronica mancanza di personale e risorse. Le 
liste d’a8esa rappresentano il peggior a8o di accusa di uno sfascio voluto e costruito. 
Gli effeM vengono paga; dalle comunità. Nascere in sicilia significa avere due anni di 
vita in meno come aspe8a;va di vita rispe8o al resto del paese. Un gap creato anche 
da mor; “evitabili” conseguenza di patologie che avrebbero potuto essere 
prevenute o curate ( 18,5%). E intanto l’unico argomento che sembra interessare 
Schifani e il governo è l’occupazione delle postazioni dirigenziali nelle aziende 
sanitarie.  

21,30 palco centrale/ pio la Torre  

Intervista a Stefano Bonaccini- presidente Emilia Romagna, 
presidente assemblea nazionale pd 

Lidia TiloKa- tgr e Guido Monastra- direKore livesicilia  



È il secondo momento intervista-conversazione previsto dalla festa unità Sicilia 2023.  

30 seKembre  
Il giorno delle proposte del pd. Si parte già nella maMnata con  3 momen; di 
confronto del pd che riunirà i propri gruppi dirigen;, amministratori, segretari di 
circolo. La comunità del pd siciliano discuterà e proge8erà le campagne che 
accompagneranno questo autunno.  

10,30 gazebo Macaluso  

assemblea amministratori locali pd 

11,30 gazebo Anselmi 

Riunione dipar7mento regionali, segreteria regionale e segretari provinciali  

12,30 gazebo Macaluso  

Assemblea segretari di circolo pd  

17,30 Gazebo macaluso-  

acqua e rifiu7. I processi di priva7zzazione e l’acqua bene 
comune 

Laudato si', mi' Signore, per sor'aqua, la quale è multo uGle et humile et preGosa et 
casta (San Francesco) 

Dario Safina - deputato regionale pd   

Giovanni Panepinto- già deputato pd sicilia  

Mimmo Gueli- sindaco santa elisabeHa presidente aJ  

Alfonso Provvidenza presidente aica  



Antonella Russo-segreteria regionale pd  

Francesca ValenJ- docente unipa ex sindaca Sciacca  

Daniela Fiandaca- vicensindaca castellana, presidente srr Palermo prov est  

Peppe Di CrisJna- pd sicilia 

Sergio Lima- direzione nazionale pd  

modera- Giuseppe Bianca- direHore Ilsicilia.it   

dopo il referendum sul cara8ere pubblico delle risorse idriche pensavamo che la 
volontà popolare, ne8amente espressa, potesse chiudere una parentesi scellerata 
che non ha migliorato i servizi ma solo aumentato i cos; per i ci8adini. Purtroppo le 
no;zie che arrivano dalla Sicilia ci allarmano. Il tenta;vo di cancellare l’esito 
referendario è forte, come gli interessi nel se8ore. Iden;co scenario sul tema rifiu;, 
dove con;nua l’uso del termine “emergenza” per coprire ritardi disastrosi nella 
programmazione e nell’impian;s;ca. Tenendo la sicilia in fondo alla classifica per 
quan;tà di rifiu; differenzia; e ricicla;.  

18,30 gazebo danilo dolci- 

 tavola rotonda. Governare il territorio- il buco delle province 

Errare è umano, perseverare diabolico  

Mario Giambona- deputato ars pd  

Glenda RaiJ- Segreteria regionale pd  

Daniele Vella-segreteria regionale pd  

Marco Guerriero- segreteria regionale pd  

Massimo Milazzo (capogruppo pd siracusaa)  

Stefania Marino- deputata nazionale pd   



Mari Albanese- assemblea nazionale pd   

Filippo Marciante- presidente commissione reg. garanzia pd 

Renzo Bufalino- segr regionale  

Modera: Filippo Romeo  

  

La cancellazione delle province è un esempio perfe8o di buone intenzioni tradite. 
Dopo 10 anni il bilancio è in rosso. Le norme erano pensate come transitorie, in vista 
di un’abolizione mai avvenuta. Riallocare le competenze che prima spe8avano alle 
province è stato molto più complesso del previsto. Si è lasciato un profondo buco in 
cui sono precipitate manutenzione stradale, programmazione, edilizia scolas;ca, 
eccetera eccetera. 

19,30 palco centrale –  

diamo i numeri. Lo stato del pnrr 

Un eventuale insuccesso sarebbe una sconfi@a per l’Italia (Sergio Ma@arella, 
Presidente della Repubblica) 

Cleo Li Calzi- segreteria regionale pd  

Antonello Cracolici- deputato regionale pd  

Peppino Lupo – consigliere comunale  

Giacomo D’Arrigo- segreteria regionale pd 

Alessandro Alfieri – segreteria nazionale  

modera Miriam Di Peri- La repubblica 



Il PNRR rischia di essere un'occasione mancata per la Sicilia. Il fallimento è nei numeri e nei dati 
elaborati dal Partito Democratico Sicilia che, fin dall’inizio, monitora lo stato di attuazione del 
Piano e le risorse delle politiche di coesione. 

Con la revisione del PNRR approvata dal Governo Meloni lo scorso 27 luglio è stato mortificato il 
grande impegno dei Comuni siciliani che superando tante difficoltà, tra cui l’assenza iniziale di 
competenze e di progetti esecutivi, hanno presentato progetti che sono stati finanziati per 
complessivi 3,6 miliardi. E si vedono adesso tagliare 1,4 miliardi di progetti per una decisione 
unilaterale di Roma con il colpevole silenzio di Schifani. 

Progetti necessari a superare i divari socio economici dei territori siciliani. 

E si avvicina a fine anno la scadenza della V rata che a fine anno metterà a rischio il  
definanziamento delle Case di Comunità, degli Ospedali di Comunità e le centrali operative di 
telemedicina ed altri importanti progetti in tema di dissesto idrogeologico, ambiente, scuola. 

La festa chiuderà con l’intervista realizzata da Luca 
Ciliber7 al segretario regionale Barbagallo  
A seguire l’intervento della segretaria nazionale del 
pd Elly Schlein  


